L’ESERCIZIO PROVVISORIO NELLA 


LEGISLAZIONE NAZIONALE E IN QUELLA REGIONALE





Il ricorso all’esercizio provvisorio del bilancio è subordinato nel nostro ordinamento giuridico a un duplice limite :





la natura legislativa dello strumento per la concessione dell’esercizio stesso;


l’esistenza di un limite temporale alla  sua durata .





L’istituto dell’esercizio provvisorio ha precisi referenti normativi all’interno della legislazione nazionale e più precisamente l’art. 81 della Costituzione� e l’art. 16 della legge 5 agosto 1978, n. 468.�


La duplice natura (costituzionale e ordinaria ) delle fonti legislative, che disciplinano la possibilità di attivare l’utilizzo di questo strumento, si riflette specularmene all’interno dell’ordinamento giuridico della Regione Piemonte, al cui interno abbiamo una disposizione statutaria (art.79)� che prevede un termine massimo di durata dell’esercizio provvisorio di 4 mesi e la correlativa norma ordinaria (art.12 legge 11 aprile 2001, n.7)� che, nel pieno rispetto di tale limite temporale, provvede a disciplinare ulteriormente la materia.





Per quanto attiene alla proroga dell’esercizio provvisorio si fornisce una tabella riassuntiva, che attesta la frequenza del suo ricorso all’interno della legislazione della nostra Regione.








L’ESERCIZIO PROVVISORIO DEL BILANCIO NELLA LEGISLAZIONE DELLA REGIONE PIEMONTE














Legge regionale 27 febbraio 1978 , n.10


Proroga al 30 aprile 1978 dell’esercizio provvisorio del bilancio per l’anno finanziario 1978, autorizzato con legge regionale 6 gennaio 1978, n.1�
�
Legge regionale 17 marzo 1981, n.12 


Proroga fino al 30 aprile 1981 dell’esercizio provvisorio del bilancio per l’anno 1981, autorizzato con legge regionale 13 gennaio 1981, n.1�
�
Legge regionale 8 aprile 1982, n.10


Proroga fino al 30 aprile 1982 dell’esercizio provvisorio del bilancio per l’anno 1982, autorizzato con la legge regionale 21 gennaio 1982, n.3�
�
Legge regionale 17 marzo 1987, n.13 


Proroga fino al 30 aprile 1987 dell’esercizio provvisorio del bilancio per l’anno 1987 autorizzato con L.R. 14 gennaio 1987, n.6�
�
Legge regionale 18 febbraio 1988, n.8


Proroga fino al 31 marzo 1988 dell’esercizio provvisorio del bilancio per l’anno 1988 autorizzato con legge regionale 11 gennaio 1988, n.2�
�
Legge regionale 12 aprile 1988 


Proroga fino al 30 aprile 1988 dell’esercizio provvisorio del bilancio per l’anno 1988 autorizzato con legge regionale 18 febbraio 1988, n.8�
�
Legge regionale 28 marzo 1989, n.17


Proroga fino al 30 aprile dell’esercizio provvisorio del bilancio per l’anno 1989 autorizzato dalla L.R.10 gennaio 1989, n.1�
�
Legge regionale 3 maggio 1993, n.13 


Proroga dell’esercizio provvisorio del bilancio di previsione 1993 degli enti dipendenti dalla Regione�
�
Legge regionale 9 marzo 1998, n.9


Proroga dell’esercizio provvisorio del bilancio di previsione per la Regione e per gli Enti dipendenti dalla Regione                        �
�
Legge regionale 26 marzo 2001, n.6


Proroga dell’autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio per l’anno finanziario 2001 per la Regione


�
�





















�                                                                                     Art. 81


Le Camere approvano ogni anno i bilanci e il rendiconto consuntivo presentati dal Governo  [Cost. 72, 75, 100]. 


L'esercizio provvisorio del bilancio non può essere concesso se non per legge e per periodi non superiori complessivamente a quattro mesi. 


Con la legge di approvazione del bilancio non si possono stabilire nuovi tributi e nuove spese. 


Ogni altra legge che importi nuove e maggiori spese deve indicare i mezzi per farvi fronte (1). 


(1) Per i bilanci e il rendiconto consuntivo vedi art. 165, del Regolamento del Senato, 17 febbraio 1971 e l'art. 66 del Regolamento della Camera, 18 febbraio 1971.





�                                                                                     Art. 16


                                                                          Esercizio provvisorio.





L'esercizio provvisorio del bilancio non può essere concesso se non per legge e per periodi non superiori complessivamente a quattro mesi.


Durante l'esercizio provvisorio la gestione del bilancio è consentita per tanti dodicesimi della spesa prevista da ciascun capitolo quanti sono i mesi dell'esercizio provvisorio, ovvero nei limiti della maggiore spesa necessaria, qualora si tratti di spesa obbligatoria e non suscettibile di impegni o di pagamenti frazionati in dodicesimi.


Le limitazioni di cui al comma precedente si intendono riferite sia alle autorizzazioni di impegno che a quelle di pagamento.


�                                                                                         Art. 79


Esercizio provvisorio


L’esercizio provvisorio può essere con legge deliberato dal Consiglio per un periodo non superiore a quattro mesi.








�                                                                                         Art. 12.�


(Legge di bilancio Esercizio provvisorio)


1. Il Consiglio approva ogni anno, con legge, il bilancio di previsione nei termini e nei modi previsti dallo Statuto della Regione e dalla presente legge. �2. L'esercizio provvisorio del bilancio puo' essere autorizzato dal Consiglio con legge e per periodi non superiori, complessivamente, a quattro mesi. �3. La legge relativa all'esercizio provvisorio del bilancio autorizza l'accertamento e la riscossione delle entrate, l'impegno e il pagamento delle spese, sulla base del bilancio presentato al Consiglio. �4. La legge regionale che autorizza l'esercizio provvisorio stabilisce eventuali limitazioni all'esecuzione delle spese obbligatorie nonche' l'entita' degli stanziamenti utilizzabili per le altre spese fino alla approvazione della legge di bilancio, che non puo' essere successiva al 30 aprile. 











